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Giovedì all'Olimpico di Roma una serata che si presenta 
bizzarra e affascinante: tra Lester Bowie e Gino Paoli 
si esibirà il gruppo vocale più celebre del mondo 
Domani per la prima volta insieme Pat Metheny e Miles Davis 
• i Pat Metheny e Miles Davis domani 
sera: Manhattan Transfer, Gino Paoli e la 
Lester Bowie Brass Fantasy giovedì 25: e 
infine il 30 una «Notte italiana- che assem
bla alla rinfusa vane stelle del nostro pa
norama canoro, da Gianni Morandi ai Ut-
fiba, da Mielta e Minghi a Ligabue. da Ben
nato a Luca Carboni, da Raf ai Ladri di Bi
ciclette. Tre appuntamenti musicali di di
versa caratura con un elemento in comu
ne: tutti e tre avranno per teatro la mitica 
Curva Sud dello stadio Olimpico di Roma, 
quella che solitamente accoglie il cuore 
della tifoseria giallorossa. Per anni promo
ter e organizzatori di concerti hanno inu
tilmente chiesto al Coni di poter usare l'O
limpico, ottenendo sempre, invariabil

mente, una risposta negativa. Solo ora. col 
make-up rifatto grazie ai milii fdi dei Mon
diali, l'Olimpico apre fmalirente le sue 
porte alla musica. E .:ill'assc< lazione Mu
rales che ha ottenuto questa apertura con 
molle condizioni: clic non s. tocchi il 
manto erboso, prima di tut:o. Il palco e 
stato perciò sistemato a ridos->o della Cur
va, e la capienza sugli spalti ridotta a 
24mila posti. Riempirli tutti r.on sarà co
munque facile: i grandi nomi da stadio 
quest'estate latitano, allora bisogna inven
tarsi qualcosa. Per esempio mettere insie
me due nomi prestigiosi come Miles Davis 
e Pat Metheny, che garantiscono la presa 
sul grande pubblico sia jazz che rock, è 

fanno «evento. È meglio però far piazza 
pulita di possibili equivoci1 Metheny e Da
vis non suoneranno insieme ma semplice
mente divideranno la stessa serata con 
due concerti ben distinti. Forse si incontre-
lanno per un unico pezzo. Forse. Piuttosto 
originale, per non dire bizzarro, è l'appun
tamento del 25 che mira chiaramente ad 
acchiappare diverse fasce di pubblico: 
apre la Lester Bowie Brass Fantasy, l'e
splosiva orchestra tutta .liuti» messa insie
me dal trombettista dell'Art Ensemble of 
Chicago; poi arrivano i Manhattan Tran
sfer, principi del .vocalese» di cui parlia
mo qui sotto, e infine Gino Paoli: Mollu co
me ungano, ma primo in classifica. 

Voci di dentro a Manhattan 
ALBASOLARO 

• I ROMA. Venti anni di dischi 
e concerti, dalle prime esibi
zioni nei «baths» newyorkesi, i 
club per gay dove iniziò la sua 
felice carriera anche la «Divine 
Miss M», Bette Mldler, fino agli 
spettacoli in stile Broadwav, 
dal forte sapore retro, un tuffo 
nella magica «swing era- per ri
portare in vita una tradizione 
per anni lasciata nel dimenti
catoio: quella del vocalese. E la 
consacrazione quale «gruppo 
vocale più celebre del mon
do». Oggi I quattro Manhattan 
Transfer sono diventati un levi-
Salissimo juke-box sintonizza
to sui gusti più sofisticati del 
grande pubblico, scoprono il 
fascino esotico del Brasile, nel 
momento in cui anche l'imeni-
ghentia pop si diletta di samba 
e tropicalismo, e allargano 
sempre più II repertorio. L'or
todossia jazz fa ormai parte del 

passato, di quando esordivano 
con musicisti come Jimmy 
Giuffre e Lee Konitz. cantava
no brani di Fats Walter o di 
Charlie Parker. Ma la loro clas
se vocale C rimasta intatta. 
Quattro splendide voci che si 
incrociano in raffinate acroba
zie sonore Una tecnica che. 
per dirla col più anziano di lo
ro, Tim Hauser, «abbiamo mo
dellato sulla struttura della se
zione del sax della big band di 
Count Basie, miscelando le vo
ci di alto, soprano, tenore e 
basso». 

All'inizio degli anni Settanta 
Tim Hauser si guadagnava da 
vivere facendo l'autista di taxi, 
ma intanto consumava la sua 
collezione di dischi, soprattut
to quelli di Eddie Jefferson 
edel trio di Dave Lambert, Jon 
Hendricks e Annie Ross, in 
pratica i pionieri del «vocale-

se», una particolare tecnica di 
canto j.izz nata intomo agli an
ni Quaranta, che consisteva 
nel riprodurre con la voce le 
parti strumentali dei brani, in
ventandosi le liriche. Qualcosa 
di divetso e di più impegnativo 
dello «:icat» (l'arte di cantare 
imitando II suono degli sma
nienti ) Gli anni dello swing e 
del bebop furono l'età d'oro 
del «vocalese», ma poi, quando 
il jazz mboccò la strada del
l'improvvisazione (ree, dell'a
narchia sonora, e non ci furo
no pili, melodie su cui improv
visare, questo stile fu progressi
vamente messo da parte, e con 
esso arche i suoi eroi. Finché 
non arrivarono due ragazzi e 
due ragazze di New York - Tim 
Hauser Alan Paul, attore di 
spot pubblicitari e musical di 
Broadwav (ha anche preso 
parte a Grease), Janis Siegel e 
Laurei Masse, che qualche an
no più tardi sarebbe stata sosti

tuita da Cheryl Bentyne - a ri
cominciare, come Manhattan 
Transfer, li dove Hendricks e 
gli altri avevano lasciato. 

Il loro successo commercia
le e il risultato di più fattori: sin 
dall'inizio il quartetto ha scelto 
di operare su un repertorio che 
certo affonda le radici nel jazz, 
ma si apre anche ad altre in
fluenze, più «popolari» (ad 
esempio lo stile doo-wop in 
voga negli anni Cinquanta in 
America, il rock'n'roll. il pop 
d'alta classifica). Ed ò sempre 
più divaricato; ne fa atto anche 
l'ultimo album, The offbeat of 
the avenue. che sono venuti a 
presentare con questo tour 
che giovedì sera li vedrà impe
gnati alla Curva Sud dello sta
dio Olimpico di Roma, in com
pagnia della lester Bowie 
Brass Fantasy, e dì Gino Paoli. 1 
poster del concerto sono divisi 
a metà tra l'immagine di Paoli 
e quella del quartetto newyor

kese. Ml'incontro stampa i 
quattro si meravigliano: chi sa
rà questo signore cosi impor
tante? Qualcuno spiega loro 
che si tratta di uno dei padri 
della canzone d'autore moder
na italiana, e per di più è un 
onorevole; Il che li lascia stupi
ti e soddisfatti. È un'esperienza 
nuova dividere lo show con un 
deputato. Tim Hauser non ri
corda di aver sentito prima il 
nome di Paoli, ma ne ricorda 
altri: «Quando ero molto giova
ne, negli anni Sessanta, a New 
York nascevano le prime di
scoteche, e ci suonavano so
prattutto musica europea, di
schi italiani, francesi, era la co
sa più alla moda del momen
to. Mi ricordo di aver comprato 
i 45 giri di Gianni Morandi, di 
Jimmy Fontana, mi pare anche 
di Rita Pavone. Ce li ho ancora. 
Oggi tra i cantanti italiani la 
mia preferita è Teresa De Sio, 
ha una voce splendida». 

In The ollbeol of the avenue, 
la novità è che il novani.) per 
cento dei brani sono stati com
posti dai Manhattan Transfer 
stessi. C'è un gioiellino di fel
pata inquietudine che rispon
de al nome di Ten minutai uh 
the savages come (dieci minuti 
prima che arrivino i selvaggi) 
e. dicono loro, è stata ispirata 
da Twin Peaks, infatti inizia 
con le spazzole che carezzano 
la batteria proprio come nelle 
musiche di Badalamenti. Poi 
c'è Sassy. che non è dedicata. 
come sembrerebbe dal titolo, 
alla memoria di Sarah Vau-
ghan. Spiega Janis Siegel, che 
Pha scritta: «Quando he co
minciato a comporla, larari 
era ancora viva. Io volevc sem
plicemente scrivere una can
zone che parlasse di una gio
vane cantante )azz che lotta 
per affermarsi, e mi sono ispi
rata a tante vocalist che ho co
nosciuto, anche a me stessa. 
Ma poi. quando la canzone 

era finita. Sarah era morta, e 
cosi è sembrata quasi un 
omaggio alla sua memoria». 
All'album ha.ino collaboralo 
fra gli altri Mark Ishum, Merwn 
Warre dei Take ti ( da tutti indi
cati come qli eredi de Manhat. 
tan Transfer;, Donald Fa geli 
ha prestato loro Confido ut me, 
e forse l'unico ponte col passa
to è una versione raffinala e 
piena di echi spagnoleggiami 
di Blues for Palilo, musica di 
Gii Evans, parole di .lon Hen
dricks -E una canzone sul fa
scismo - '.piegano Hauser e 
Siegel - G 1 Evans l'ha scritta 
ispirandosi alla guerra civile 
spagnola e alla presa del pote
re da parte dittatore Franco. 
Parla di due grandi artisti di no
me Pablo. cioè Pablo Picasso e 
Pablo Casata, e della loro scel 
la. entrambi lasciarono la Spa
gna dichiarando che non sa
rebbero più loinat. finché 
quella best a di Franco restava 
al potere» 

Flavio Bucci 
a Villa Campolieto 

Un Miglio 
d'Oro per 
un «borghese 
gentiluomo» 
• • Ancora moltissimi ap
puntamenti in questo fine lu
glio aspettano gli appassionati 
di teatro in giro per l'Italia. Uno 
dei primi spettacoli da segna
lare è il Tutto perbenedì Piran
dello che Glauco Mauri negli 
esemplari panni di Martino Lo
ri, diretto da Guido De Monti
celli, porta dopodomani a 
TrevUo, prima di raggiungere 
(il 28) le platee della Versilia-
na. Un altro prtm'attore. Eme
sto Calindn, vecchio leone di 
teatro e televisione che ha rice
vuto a Verona il premio Simo-
ni. è impegnato da mercoledì 
a Sartina (Fo), città natale di 
Plauto, che ogni anno gli dedi
ca una manifestazione estiva, 
nella Casina, al fianco di Lau
retta Masiero. 

Gli altri festival ancora in 
corso propongono cartelloni 
molto vari. Proseguono le Ville 
Vesuviane nella splendida 
cornice delle ville del Miglio 
d'Oro, con l'arrivo oggi dal fe
stival di Asti di Marina e l'altro, 
novità italiana di Valeria Mo
retti interpretala e diretta da 
Pamela Villoresi. Sempre oggi 
debutta Doppio gioco di Rena
to Giordano, mentre da mer
coledì è in scena una novità di 
Aldo Gtuffrc e Tony Stefanucci 
ispirata a Mozart e da giovedì // 
borghese gentiluomo di Moliè
re che Armando Pugliese ha 
realizzalo sulle corde attortali 
di Flavio Bucci, miscelando 
teatro e danza. In corso anche 
la Versiliana a Marina di Pie-
trasanta, dove l'unico appun
tamento di prosa è questa set
timana (il 26) Le cantate del 
fiore e del buffo, concerto per 
voci recitanti e orchestra con 
Lello Arena e Norma Martelli, 
sulle musiche di Nicola Piova
ni. All'appuntamento di Bor-
gio Verezzl (Savona) sono di 
scena Giulio Bosetti e Manna 
Bonfigli (da domani) con L'a
varo di Molière. È cominciato 
venerdì e prosegue a pieno rit
mo l'undicesimo festival del 
teatro italiano di Fondi. Que
sta sera e domani, in scena un 
nuovo testo di Enzo Siciliano, 
un omaggio a Cechov che pro
pone la stona di due coppie di 
attori che stanno per allestire // 
gabbiano, giovedì e veherdl 
un'altra novità, firmata da San
dro Giupponi, Sofia e France
sco, ambientata nel 1861 alle 
soglie dell'unità d'Italia; dome
nica, infine. Donne follemente 
innamorate, due interessanti 
monologhi di Francesco Silve
stri e Annibale Ruccello propo
sti da Alessandra Mida e Vin
cenzo de Quattro ^SCh 

Al via i concerti 
dei big italiani 

Beethoven 
per Battiate ; 
aspettando 
«Gilgamesh» 
• i Franco Battiate toma 
sulle scene con un unico, 
esclusivo concerto, domani se
ra al Festival di Fermo: un po' 
di barba sul mento, una lunga 
assenza dalla ribalta, per poter 
terminare la sua nuova opera, 
Gilgamesh, Batliato si presenta 
con un recital particolare, che 
lo vedrà alle preso con un re
pertorio classico latto di «He-
der» di Wagner, Brahms. Bee
thoven. Lo accompagna l'Or
chestra Intemazionale d'Italia 
diretta da Giusto Pio. 

Altri italiani scendono in 
campo: Riccardo Cocclante 
apre la sua tournée il 25 alle 
Terme di Chianciano, e ritoma 
in pista anche il campione di
scografico dell'anno, Lucio 
Dalla (Cambio è a quota un 
milione e 300mila copie ven
dute): il nuovo tour parte il 24 
da Baghena, in Sicilia, il 25 è a 
Trapani, il 27 a Scicli (Ragu
s a n e come «novità» sfoggia un 
impianto voci all'avanguardia, 
40mila watt irradiati da ampli
ficatori Meyer sospesi in aria. A 
proposito di Dalla, la rassegna 
da lui ideata. Emilia Canta, 
ospita il 26 al pala di Lido degli 
Scacchi (Comacchio), il pri
mo appuntamento di «Rock & 
ironia», la sezione curala da 
Frcak Anioni: in scena Paco 
D'Alcatraz e gli En Manque 
D'Autrc Da segnalare anche i 
Gronge che domenica 28 so
no in Sardegna, a Siniscola. 

Un po' di jazz. L'American 
Black Festival di Palermo ospi
ta due splendide voci: quella di 
Jon Hendricks (il 25) e quel
la di Mna Simone (il 28). 
Continua intanto il tour di Pat 
Metheny. che stasera suona a 
LidodiCamaiore (Viareggio). 
e domani è allo stadio Olimpi
co di Roma con Miles davis 
Volge al termine la rassegna 
barese «Ali that fusion». stasera 
c'è il quartetto del sassofonista 
Crlstophcr Hollyday e do
mani si chiude con gli Harper 
Brothers. Hollyday inaugura 
invece domani sera a Rocca-
normanna di Paterno il «Sicilia 
Jazz Estate», il 24 c'è la Har
per Brothers Band: il 25 Ed
die (jomcz and Next Future: 
e il 26 la Blues Brothers 
Band. Al Michelemmà di Na
poli, il 24 c'è Toni Ccrcola il 
271 Casinò Royale. A Grosse
to, il Grcy Cat festival presenta 
il 25. «If slx was nine». musi
che di Jimi Hendrix eseguite 
dall'Ensemble Scarlino. Infine 
a Ferrara, il 24. per la rassegna 
Sonora, è di scena l'avanguar
dia belga con Daniel Sciteli 
and Karo. l~ Al So 

E anche la danza si mette a fare «Blob» 
MARINELLA OUATTERINI 

"w;-

• • ROMA. Quest'anno ha al
lestito l'inocchio per il Balletto 
di Toscana e Herr Salteri per 
Maggioranza, la compagnia 
del Comunale di Firenze. Sarà 
il coreografo di un film-balletto 
commissionatogli dalla tv, ed è 
stato chiamato dalla Scala per 
creare i na coreografia di venti 
minuti in una serata dedicata 
alla g e l a z i o n e dei coreogra
fi emersemi. Pensa inoltre di ri
lanciare Baltica, la compagnia 
di cui è direttore dal 1986, tra
sferendola da Roma, dove è 
nata, a Firenze: la dita che ne
gli ultimi tempi gli ha offerto 
maggiori occasioni di lavoro. 
Fabrizio Monteverde è conten
to della, sua carriera tutta in sa
lita, soprattutto lo rincuora sa
pere che le sue opere piaccio
no al pi bblico. «Prendiamo Pi
nocchio È una fiaba», dice il 
trenlatrt enne coreografo ro
mano, <e rispettosa del testo di 
Collodi, ma tutta reinterpreta
ta. Non ci sono animali: solo 
uomini che hanno caratteristi
che speciali. Eppure, perfino i 
bambin riconoscono il Gatto e 
la Volpe, la Fata e Mangiafuo-
co. Fon*: sarò vaniloso. ma sa
pere che tiene Mobile, un duet
to che ho creato nel 1984 e 
riallesti'o per il Balletto di To
scana neil'87, ha totalizzato 
150 recite mi rende orgoglio
so», 

«Pinocchio», però, a diffe
renza di molti spettacoli 
creati per Baltica, e un bal
letto commissionato. I co
reografi della cosiddetta 
«nuova danza» hanno spesso 
rifluì «lo l'Idea di creare 
opere suggerite da altri. 

È vero. Ma lo non ho mai dato 
.mportenza alle etichette, né 
mi sonc mai considerato un 
nuovo coreografo. Talvolta si 
vedono spettacoli di «nuova 
danza» che in realtà sono vec
chissimi "refensco allora ri
t a rda rmi vecchie coreografie 
classiche con qualche follia in 

più. QuantO,al Pinocchio, deyo 
confessate che ho tentennato 
a lungo prima di accettare'!» 
proposta del Balletto di Tosca- •' 
na, Avevo in mente di allestire 
una favola gotica. Ma poi, ri
leggendo Collodi, ho scoperto 
che la vera fiaba gotica l'avevo 
sottomano. 

Da «Bene Mobile» a «Bagni ' 
acerbi», dalla «Botile de Nel-
ge>, tratto da «Les Enfantes 
Terribles» di Cocteau, fino al 
macabro duetto «Nero Per
la» e al pruriginoso «Giuliet
ta e Romeo»: nel repertorio 
dei suol balletti è sotteso il 
desiderio di descrivere la 
patologia dell'uomo con
temporaneo. Ma come ha 
corrotto il povero burattino 
di legno? 

La storia di Pinocchio non è af
fatto consolatoria come po
trebbe sembrare. La sua mora
le è cattiva. Il burattino di le
gno per arrivare ad essere un 
uomo deve vivere esperienze 
dolorose, lo ho immaginato 
per lui una specie di viaggio 
iniziatico e l'ho paragonato ad 
Ulisse. Il mio Pinocchio ha il 
naso lungo, ma viene tentato 
da un Gatto e da una Volpe 
che sono due donne bellissi
me. Anche Mangiafuoco è una 
donna: colleziona bambole: 
entrare nel suo regno fatto di 
pupattole dagli occhi fissi è co
me varcare la porta dell'Ade. 

Perfino I carabinieri, nel suo 
balletto, sono donne, men
tre la tradizionale Fata Tur
china è un uomo forzuto. 
Qualcuno ha scritto che nel
le sue coreografie filtra 
un'evidente misoginia. 

Non sono misogino. Mi piace 
sovvertire i ruoli. Corrompere 
le storie, guardarle dal loro ver
so malato. Per Pinocchio ho 
dovuto però sottostare soprat
tutto alle necessità di una com
pagnia di soli dodici elementi 
i carabinieri sono donne per

chè avevo a disposizione solo 
due ballerine alte.uguali. Inve
ce, la. Fata Turchina l'ho pro-
prioo/olùta uori.ò:,C un'impo-
nenWmodre badessa da Santa 
Inquisizione, è molto spagno-
legglante e bigotta. Gioca con 
il ventaglio come se fosse 
un'amia. 

«Pinocchio» è la quarta co
reografia che ha allestita 

jper 11 Balletto di Toscana, in
vece «Herr Salleri» è la sua 
prima novità per una com
pagnia legata a un ente Uri
co. Come ha lavorato con 
entrambe? 

Il Balletto di Toscana è un 
gruppo libero e assai profes
sionale. I danzatori conoscono 
ormai il mio linguaggio. Lavo
rare in un ente lirico crea inve
ce molte difficolta. Dopo l'alle
stimento di Herr Salìeri sono 
fuggito: non che non amassi la 
mia creazione ma in scena 
non la riconoscevo più. Forse 
ho sbagliato: la mia scarsa 
esperienza con i ballerini del 
Comunale mi ha portato a 
commettere degli errori. 

L'aver accettato anche l'in
carico del Teatro alla Scala 
significa comunque che lei 
ha intenzione di continuare 
a lavorare negli enti Urici. 

Certo. Concepisco la mia pro
fessione come una continua 
avventura. Mi piace entrare in 
teatri dove non avrei pensato 
di poter neppure mettere pie
de. Alla Scala sogno di allestire 
un balletto in stile ottocente
sco ispirato, perù, a un testo 
mio. originale. Penso a un'o-
perina dedicata agli insetti, ov
vero alle mantidi. Mi serviran
no molte donne e un solo uo
mo. Forse per contrastare le di
cerie sulla mia presunta miso-
gcnia sto anche ideando una 
coreografia per Baltica con so
le donne. Sarà una specie di 
Blob dedicato alla morte e ai 
vari modi di morire. La morte 
può essere molto grottesca O 
meglio' io ne esorcizzo il pen
siero creando balletti 

Carmen canta e muore sul lago di Costanza 
M Uà terza settimana di luglio non 
sarà tutta all'insegna di Mozart, anche-
se le celebrazioni per il bicentenario 
continuano a imperversare. Il tradizio
nale appuntamento con Wagner a 
Bayreuth si inaugura il 25 con il 
Lohengrin diretto da Peter Schneider, 
per la regia di Werner Herzog; il 26 de
butta Parsifal, diretto da Wolfgang Wa
gner; il 27 è la volta de L'oro del Reno e 
il 28 della Valchiria. Da Wagner a Bizet 
e alla sua Carmen, presente al Festival 
di Bregenz (in Austria) dal domani al 
27 sul podio Marc Souslrot. l'allesti
mento di Jerome Savary. è all'aperto, 
sulle rive del lago di Costanza. Al chiu
so, invece, sempre a Bregenz, un'opera 
di Ciaikovskii, Mazeppa, eseguita in lin
gua originale, diretta da Richard Jones 

(il 28). Ed eccoci a Mozart, protagoni
sta del Festival di Alx-eti-ProvtT.ee. 
dove proseguono le repliche di L1 noz
ze di Figaro (domani e il 27) e di •"asto
re' e Polluce di Ramcau (24 e 28;. Ma 
c'è anche un'opera contemporanea, 
oggi debutta Sogno diuia notte di n ez-
za estate di Brittcn. Prosegue anche il 
Festival di Buxton tingili terra) cari la 
messa in scena, il 25. c.el Ratto d',-1..er
ratilo di Mozart A Londra non sjlo 
illusici!, ma anche da i/a. Al Lonc on 
Col..senni debilita il 27 il Balletto nazio
nali' di Spagna con un prograniri.: di 
flamenco e balletto e assico. nonché 
alcune coreografie moderne. Al Rovai 
Albert Hall sono iniziati la scorsa setti
mana i concerti 'llenrv Wood piorie-

nade»: il 27 è in programma un recital 
di Dmilri Alexeev, il 28 di James Gal-
way. il 29 di Maria Ewing. Il Queen Eli
sabeth Hall ospita da ogiji la rassegna 
"Colour of Europe», in cui artisti del no
stro continente si esibiscono in perfor
mance ispirate «ilio culture asiatiche, 
africane latino.imeric.tne. Danza an
che a Siviglia, dove il Boston Ballet si 
esibisce da oggi al 24 con un repertorio 
vasto, che comprende tra l'altro Giselle. 
Al/egro bnllunte, Esmeialda pas-de-
deu\ A Montpellier è in corso il festi
val di Radio Francia e di Montpellier, 
che durer.'i fino al 3 agosto e che ha in 
programma più di 80 spettacoli tra ope
re liriche, sinfonie e ione erti di musila 
medioevale e rinascimentale, nonché 

alcune performance di jazz Domani va 
in scena il secondo atto del Tristano e 
Isotta di Wagner, il 29 la Turando! di 
Busoni Oggi, per i concerti, è il turno 
dei Solisti eli Mosca-Montpellier, il 26 
dell'Opera di Lione diretta da Kent Na
s ino II 26 debutta al Festival dell'Ope
ra di Monaco una nuova opera di Man-
tred Tro)atin. Enrico, diretta da Dennis 
Russell Davies li 25 va in scena il cava
liere della rosa di Richard Strauss Oggi 
a Stoccolma, nell'ambito dei concerti 
i he si svolgono a Palazzo reale, un reci
tal con il soprano Brigitte Fassbaender 
che lanteM brani di Berwald. Bruch. 
Mahler Ancora musica nel Nord Euro
pa a Savonlinna i Finlandia ) debulla 
oggi Rusalha. opera di Dvorak, che re
plica fino al 28 MoLu 

La Maschio 
dirige a Macerata 

Per le lacrime 
cfiButterfly 
una donna 
sale sul podio 
• • È singolare, ma nella 
prossima settimana capitano 
ben due appuntamenti musi
cali con Domenico Cìmarosa. 
Esaltamente ai due estremi 
della penisola. Giovedì I auto
re del Matrimonio segreto apre 
l'estate musicale di Bolzano 
presso lo Haus der Kultut con 
Amor rende sagace, mentre 
sempre il compositore napole
tano sarà domani a Palermo 
con / due baroni di Rocca Az
zurra, all'Atrio delle case Filan
gieri. 

Allo Sferisterio di Macerata 
mentre proseguono le repliche 
del Don Giovanni (giovedì e 
domenica) firmalo da Gustav 
Kuhn ed Enrico Job e del Don 
Pasquale di Donizetti trasferito 
nella Belle epoque da Roberto 
De Simone, ma sabato c'i una 
prima mollo attesa, quella del
la Butlerfty. Motivo della curio
sità del pubblico? Sul podio 
uno dei rarissimi direttor -don
na, Elisabetta Maschio, allieva 
di Gustav Kuhn ormai 'mag
giorenne». 

Due importanti lassegne 
musicali sono invece agli sgoc
cioli. Il Ravenna festival, che 
si conclude mercoledì nella 
basilica di Sant'Apollinare in 
Classe con un grande concerto 
sinfonico-corale. e la Settima
na chigiana a Siena. In pro
gramma a Ravenna il Giona di 
Poulenc e il Requiem di l'aure, 
Michel Plasson dirige l'Oche-
stre du Capilol de Toulousi' e il 
coro Orfeon Donostiarra di 
San Sebastian. soprano Katia 
Ricciarelli, baritono William 
Shimcll E stasera si chiude an
che per la 48esima Settimana 
musicale chigiana. Il concerto 
liliale, nella chiesa d San 
Francesco, è affidato all'En
semble Sarband diretto da Vla
dimir Ivanoff con un interes
sante programma medievale, i 
Carmina burana e YOrdo Virtù-
tum<l\ Ildegarda di Bingen 

Poca fantasia al Gubbio fe
stival che opera in collal«ora
zione con la New York univer
sity, li grosso del programma e 
dedicato a Mozart, benché al 
Mozart «minore- (ma ormai 
anche questo molto fru't.ito; 
Ci sarà un'opera buffa rimasta 
incompiuta. Lo sposo de'uvt, e 
la prima ripresa moderna del-
l'impresario teatrale Più allet
tante una proposta di compu
ter music in collegamcn'o con 
Tok\o e New York, mentre l'i-
naugurazione. mercoledì, è af
fidata all'orchestra de! Ic-tiva! 
diretta da Jan llobson. Musi
che di Elgar. Ilavdn e. nat irai-
mente. Mozart Cr I' 

I Dansyllabus 
a Catania 

La Sicilia > 
di Sciascia^ 
riletta 
sulle punte 
• • Molti appunt.-i.ncnt. di 
danza, ma oocho occasioni da 
non perdere Tra queste se
gnaliamo il Balletto di Toscana 
con il Hmoct/w* di Fabrizio 
Monteverde alla Verviliana a 
Marina di Pi e trasalita (do 
mani), l'esibizione di due co
reografi spagnoli, Cesc Gela
teli e Lydia Azzopardi al -Ro-
maeuropa Festival '91» di Villa 
Medici (24 e 25). 1! Balletto di 
Bratislava al MittclFest di Clvi-
dale del Friuli (25 luglio) e 
Patirne siali arie-Omat^io a Si /-
san per "Catania musica ''sia
le '91- 0! 2tJ'. Il htìorrtuo. 
spettacolo leggiadro per un 
pubblico di grandi e bambini è 
I ultima delle coreografie crea
le da Monteverde per la bella 
compagnia diretta a Firenze 
da Cristina Bozzolmi. Nulla si 
sa invecedi £1 suefìod<Vttemi
de, il sogno di Artemide tran
ne che i d jc autori spagnoli 
Gelabert e la Azzopardi. già 
noti in Italia (ricordiamo n loro 
febbrile Helrnonlc una coreo
grafia dedicala ai toreri e alle 
corride), offrono quache oc
casione in più per uscire dal 
seminato prevalentemente 
classico dell'estate Potrebbe 
comunque riusi ne a far discu
tere I omaggio a Sciascia a cu
ra di una poti) noia compa
gnia catanese, la Dansvlljbus. 
con il suo balletto di LII atto e 
dieci quadri ovato da Lino in
viterà in omaggio allo scultore 
siciliano scomparso Al Millel-
fest anche i Balletto di Bratisla
va offre un j scorcio c'i danza 
non ancora approdata in Ita
lia Quel poco i_he si conosce 
della nuova danza u«'i paesi 
dell'Est e comunque affianca 
lo, nella settimana, dalla pre
senza di un complesso acca
demico sovietico il M.iK di Le
ningrado ( il 2" luglio alla Ver
siliana i, con una SiIfido di ori
gine danese e daii list Balletto 
con Gheor^he laiicu i il 2" i. in 
scena a Vignale Danza i-I-
Rumeno, a suo tempo partner 
di Carla Francie di Lui lana Sa-
vignano. lancu si esibisce nel
l'ampio lestnal del Monferra
to come interprete e autore de 
in ma^theiahi tratto dall'omo
nimo dram na coirmi di Gol
doni Un debuMo. invece quel
lo del Balletto di I ombiirdia 
con Anna Razzi si incisila nel 
cartellone fitto della i a ssegna 
«Acqui in palcosceiik > l*-1)] • 
Per domenica 2<s \,t notata 1 i 
nuos i esibizione del' ; stella 
sovietica Vladiiim Ma! tkho\ a 
Vignale c'opo I e\p!t.u dei 
Balletto di \er\ i „ \hiGtt 
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